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servizi quali scuola, sanità e sociale.
Novità assoluta dove anche le regioni a
statuto speciale sono chiamate a con-
tribuire. Ampio spazio troveranno le
autonomie locali in particolare i comu-
ni. E qui mi permetto di fare un inciso.
Di questi tempi si parla molto dei così
detti sindaci del 20%, ovvero ammini-
stratori che chiedono di trattenere il
20% dell’Irpef. Ma domando: perché il
20 e non il 15, 10 o 25%? Su che base
viene avanzata questa richiesta e
soprattutto perché adesso e non prima
con il Governo Prodi? Un comune
come Rosà potrebbe decisamente trat-
tenere una bella somma, cosa che non
farebbe un comune più piccolo sia al
nord che al sud. Ritengo per questo che
il tutto sia assai strumentale. Il proces-
so federalista è ormai cosa ineluttabi-
le. È rischioso quindi avanzare propo-
ste diverse senza uno studio alle spalle.
Ci prepariamo così ad iniziare il nuovo
anno con la consapevolezza che l’ob-
biettivo federalista che da sempre ci ha
contraddistinto è sulla strada della
piena concretizzazione. Sarà un anno
importante ma al contempo difficile
vista la crisi economica che anche nel
nostro territorio inizia a farsi sentire. Il
mio invito è quello di non smettere mai
di guardare con fiducia al futuro,
soprattutto per una comunità come la
nostra da sempre operosa e combatti-
va. Auguro a voi tutti, ai vostri cari e
alle persone che più volete bene un
sereno periodo di festività con la spe-
ranza che il 2009 possa donare nuova
salute e prosperità.

Il Sindaco
on. Manuela Lanzarin
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Federalismo, un termine da anni
sulla bocca di molti, ritornato a pieno
titolo nell’agenda del Governo dopo il
successo elettorale di aprile. Un ter-
mine molto impiegato in questo perio-
do ma anche abusato. Nell’ultimo
numero del nostro periodico comuna-
le abbiamo dato il benvenuto all’ap-
provazione del decreto legge sul fede-
ralismo fiscale (disegno di legge dele-
ga per l’attuazione dell’articolo 119
della Costituzione) o più comunemen-
te legge delega di Calderoli (ministro
per la Semplificazione Normativa). Il
primo storico semaforo verde della
legge avvenuto il 3 ottobre da parte
del Governo dopo la trattativa con
regioni, comuni e province, è il primo
passo di un percorso che ha per
obbiettivo quello di approvare i nume-
rosi decreti attuativi entro 24 mesi.
Solo così diverrà a pieno titolo opera-
tiva la legge che darà maggior auto-
nomia finanziaria ma anche responsa-
bilità alle regioni e agli enti locali, il
tutto condito da premi e sanzioni che
puntano ad incentivare la cultura del
buon padre di famiglia. Le regioni
avranno più autodeterminazione
secondo i principi di territorialità,
sussidiarietà, differenziazione e ade-
guatezza. Al centro del decreto sta la
variazione dell’indice per l’assegna-
zione dei fondi che passerà da spesa
storica a costi standard (ossia lo stes-
so servizio, la stessa prestazione deve
costare uguale tanto al nord quanto al
sud) che diverrà così per tutti punto di
riferimento senza compromettere però
il funzionamento della macchina
amministrativa per le regioni più
povere. Verrà infatti creato un fondo
perequativo alla quale tutte le regioni
sono chiamate a contribuire per
garantire così il livello essenziale dei



Governo e Parlamento

Economia e scuola
Nei mesi difficili della crisi economica, il Governo risponde con alcuni provvedi-
menti collegati alla finanziaria per il rilancio della competitività. Nel capitolo
scuola, un po’ di chiarezza sulla riforma.
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dinamento stabile tra le imprese.
Saranno così esaltate le sinergie. Sarà
favorita la costituzione di fondi di
garanzia per l’accesso al credito.
È disposta inoltre l’estensione di age-
volazioni fiscali e semplificazioni
procedurali previste per i distretti;
• Promozione dei distretti produttivi.

Ampio è invece lo spettro dell’azione
del Decreto-Legge n.185 del 29
novembre 2008 in itinere alla Camera
riguardante le misure urgenti per il
sostegno a famiglie, lavoro, occupa-
zione e impresa e per ridisegnare in
funzione anti-crisi il quadro strategico
nazionale. In sintesi alcuni punti:

Sostegno a famiglie
- BONUS - Bonus straordinario per solo
il 2009 a famiglie con basso reddito;
- MUTUI PRIMA CASA - per i mutui
in corso le rate variabili 2009 non
possono superare il 4 per cento grazie
all’accollo da parte dello Stato del-
l’eventuale eccedenza; 
- TARIFFE - Blocco e riduzione delle
tariffe sino al 2009 di servizi emanati
da enti territoriali;

ECONOMIA
La crisi che sta attanagliando l’econo-
mia mondiale ha riflessi diretti anche
nel sistema produttivo nazionale.
Il Governo ha varato per questo nelle
scorse settimane un provvedimento
(DDL Sviluppo - A.C. 1441 ter, uno
dei tanti collegati alla Finanziaria)
volto a rilanciare la competitività e la
crescita del sistema produttivo italia-
no. Questi in sintesi i punti principali
dell’intervento:
• Il riassetto della disciplina sui
distretti produttivi e reti di impresa; 
• La riforma degli interventi di reindu-
strializzazione, degli incentivi ed agevo-
lazioni a favore di ricerca, sviluppo ed
innovazione: non più soldi in mille rivo-
li ma a pochi progetti concreti; 
• la  razionalizzazione degli strumenti a
sostegno dell’internazionalizzazione; 
• il rafforzamento della lotta alla con-
traffazione e della tutela della proprie-
tà industriale; 
•  l’incremento della concorrenza tra i
gestori dei servizi dell’energia elettrica,
del gas naturale e delle telecomunica-
zioni mediante l’introduzione dell’ob-
bligo ad una informazione completa e
trasparente nelle diffusione delle infor-
mazioni ai consumatori, in particolare
con riferimento ai prezzi;
• Promozione dell’innovazione e delle
fonti rinnovabili, sostegno all’effi-
cienze energetica e, soprattutto, il
rilancio dell’ opzione nucleare realiz-
zato nel più rigoroso rispetto delle esi-
genze in sicurezza, tutela della salute
dei cittadini, rispetto dell’ ambiente,
come mostra la disciplina della nuova
Agenzia per la sicurezza nucleare.

Distretti produttivi e reti d’impresa
• Configurazione delle reti d’impresa
in modo da consentire forme di coor-

- Fondo per il credito per i nuovi nati
e disposizione per i volontari del ser-
vizio civile nazionale.

Sostegno economia 
- Detassazione contratti di produttività;
- Deduzione dall’IRES della quota di
IRAP relativa al costo del lavoro e
degli interessi;
- Pagamento dell’IVA al momento del-
l’effettiva riscossione del corrispettivo;
- Revisione congiunturale speciale
degli studi di settore;
- Rimborsi fiscali ultradecennali e
velocizzazione, anche attraverso
garanzie della Sace s.p.a., dei paga-
menti da parte della p.a.;
- Riduzione dell’acconto IRES ed IRAP;
- Potenziamento finanziario Confidi
anche con addizione della garanzia
dello Stato;
- Finanziamento dell’economia attra-
verso la sottoscrizione pubblica di
obbligazioni bancarie speciali e relati-
vi controlli parlamentari e territoriali.
- Adeguamento europeo della disci-
plina in materia di OPA;
- Riduzione dei costi amministrativi a
carico delle imprese.
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Premi agli insegnanti
Il 30% dei risparmi della riorganizzazio-
ne scolastica andrà ad aumentare gli sti-
pendi premiando chi raggiunge risultati.

Classi Ponte
Le “classi d’inserimento” per bambini
extracomunitari permetteranno una
maggior integrazione tra gli studenti.

Precari
Il Governo ha riaperto le graduatorie
di insegnamento anche per il 9° ciclo
del SSIS.

Troppi insegnanti
L’Italia ha una media di 1 docente ogni
9 alunni (1 ogni 12 la media OCSE)
mal pagati male (media di 30 mila
Euro contro i 50 mila della Germania).

Insegnanti del territorio
Le graduatorie per le elementari sono
tornate a base provinciale.

Insegnanti di sostegno
Non è previsto alcun taglio degli inse-
gnanti di sostegno.

Residenza concorsi
Nel segno dell’equità, in tutti i con-
corsi pubblici, compresi quelli riferiti
alla scuola, verrà stabilito a titolo pre-
ferenziale la residenza nella regione.
Il tutto rientra nel Decreto Delega
1141/quater in materia di lavori usu-
ranti e riorganizzazione di enti.

SCUOLA
Quanto mai di attualità è la riforma sco-
lastica. Tante parole, opinioni spesso in
netto contrasto. Un po’ di chiarezza.

Tempo pieno
Verrà potenziato (e non cancellato)
con l’eliminazione delle compresen-
ze. Nel piano programmatico è previ-
sto che la famiglia possa scegliere tra
24, 27, 30 e 40 ore.

Maestro unico
Ai tempi del maestro unico l’Italia era
qualitativamente al secondo posto a
livello europeo dopo la Finlandia. Ora
siamo ottavi. Il maestro unico sarà
affiancato da insegnanti di religione
ed inglese. 

Spese per i testi
Le scuole dovranno adottare libri che
l’editore si impegna a mantenere
invariati per 5 anni.

Scuole di montagna
È prevista una progressiva riorganiz-
zazione dei plessi sotto i 50 alunni ma
solo nei territori “non ubicati nelle
comunità montane” e non particolar-
mente isolati. 

Voto in condotta
Per riaffermare una cultura dei diritti
e dei doveri, i ragazzi devono impara-
re fin dalla scuola che esistono delle
regole che devono essere rispettate.
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p.   6 - Quante novità per Sant’Anna
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L’accordo approvato dal Consiglio
Comunale nel mese di novembre, pre-
vede il trasferimento entro 24 mesi del
consorzio nell’area messa a disposizio-
ne dal comune nella zona artigianale
delle Prese e la relativa cessione del ter-
reno allo stesso comune. Accanto alla
trattativa andata a buon fine con il con-
sorzio, il sindaco on. Manuela Lanzarin
ha raggiunto una seconda intesa con la

parrocchia di Sant’Anna. L’accordo
prevede la cessione di parte del terreno
della scuola materna confinante con la
chiesa ed ora interessata dall’area gio-
chi per la realizzazione di alcuni par-
cheggi. Un’ottimizzazione che darà
maggior respiro alla sosta in piazza
tanto per le funzioni religiose quanto
per la scuola materna ma più in genera-
le per le diverse necessità di chi fre-

Due importanti ed attesi accordi cam-
bieranno radicalmente il cuore della fra-
zione di Sant’Anna di Rosà.  
L’amministrazione comunale ha rag-
giunto l’intesa per il trasferimento del
consorzio agrario di via Tasso. La sede,
che si affaccia ora direttamente sulla
strada provinciale, è parte della strettoia
che incide non poco sulla pericolosità
del passaggio in centro Sant’Anna.

Quante novità per Sant’Anna
Il cuore della frazione di Sant’Anna è interessato da un completo restyling che
porterà tra le altre maggior sicurezza con il completamento della pista ciclo-
pedonale, nuovi parcheggi e nuova illuminazione.
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quenta la piazza. Il terreno che la scuo-
la materna cederà, verrà recuperato a est
della scuola dove il comune prenderà
l’area da privati che chiedono lo sbloc-
co per una lottizzazione già inserita nel
PAT. Il nuovo terreno per il giardino
della scuola sarà così la miglior soluzio-
ne per i piccoli allievi che potranno gio-
care lontano dal rumore e smog causato
dalla strada che spesso viene utilizzata

come alternativa alla s.s. 47. 
I due accordi si inseriscono nel proget-
to più ampio per la riqualificazione del
centro di Sant’Anna. Da diverse setti-
mane sono infatti in corso i lavori che
prevedono tra le altre l’ampliamento
dell’ingresso della chiesa ora servito
da uno stretto marciapiede, la sistema-
zione viaria della strada provinciale,
dei viali d’accesso alla scuole elemen-

tari e della zona adiacente le scuole
stesse, l’assestamento del deflusso
delle acque e dell’illuminazione pub-
blica. Un intervento importante per un
importo totale di 570 mila Euro. Il
cuore di Sant’Anna con la sua chiesa e
la scuola materna ed elementare è
pronto a cambiare completamente
volto, il tutto nel nome di una maggio-
re sicurezza e vivibilità.







Opere pubbliche
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Alessio verranno posati cubetti in por-
fido ad archi contrapposti, in conti-
nuità con le pavimentazioni esistenti.
Verranno rimossi i petali pubblicitari ed
il percorso sarà protetto da un’aiuola
con arbusti a formare così una nuova
barriera verso la strada. In lastre di por-
fido sarà anche la piazza della canonica
mentre il parcheggio verrà rivestito
sempre di porfido ma in cubetti. Il tutto
sarà completato da una nuova aiuola.
Un’azione di riqualificazione importan-
te verrà dedicata anche alla scalinata

Terzo atto per i lavori di sistemazione
del centro cittadino. Dopo la riqualifi-
cazione della piazza Cardinale Baggio
con la rimozione degli alberi d’accia-
io (marzo 2007) e la ripavimentazione
in marmo, in queste settimane che
precedono il Natale, è attesa la collo-
cazione  di nuovi arredi tra i quali una
pedana che sarà di grande utilità per i
diversi eventi che si svolgono negli
spazi esterni della chiesa di S.Antonio
Abate. Il terzo stralcio dei lavori che
prenderà il via nella primavera del
nuovo anno interesserà invece il pas-
saggio ciclo-pedonale che dall’ingres-
so della scuola materna costeggia la
piazza del municipio sino al teatro
Montegrappa. Interessata dall’inter-
veneto anche piazza Libertà divisa
dalla chiese ad est dalla ss 47. Il pro-
getto prevede la pavimentazione lapi-
dea a lastre con un’attenta selezione
dal punto di vista cromatico secondo
la tradizione delle antiche piazze
venete. Nel passaggio davanti al
municipio tra via Roma e via Cap.

della chiesa attualmente in pessimo
stato di degrado. L’intervento prevede
la realizzazione di nuovi gradini delle
stesse dimensioni e dello stesso mate-
riale degli esistenti con due soluzioni
distinte per la pavimentazione interpo-
sta tra la scalinata e la chiesa. 
L’obbiettivo complessivo di questo terzo
stralcio è quello di ridare ai cittadini uno
spazio vivibile e sicuro con percorsi pro-
tetti per anziani e bambini rispetto alle
strade, che favorisca la sosta, la socializ-
zazione e l’aggregazione.

Prosegue il rinnovamento del centro di Rosà
Nel 2009 procederanno i lavori con il rifacimento della scalinata della chiesa, la
ripavimentazione e le nuove aiuole per il passaggio pedonale in piazza del
Municipio e piazza Libertà.





Opere pubbliche
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da calcio. La rimanente area, anche
sentite le esigenze delle società spor-
tive, verrà destinata all’eventuale
realizzazione di campi da tennis, cal-
cetto e nel caso dotati di tensostruttu-
ra. L’intervento nei due anni avrà un
costo di 1 milione di Euro. L’area
libera di via Garibaldi sarà riconver-
tita a parco pubblico nel medesimo
indirizzo di quanto realizzato con il
Parco delle Rose. Altro capitolo
importante per un totale di 2 milioni
di Euro riguarda le piste ciclabili.
Pista di Cusinati-San Pietro (240
mila Euro), pista di collegamento
con via Zattiera (50 mila Euro), via
Carpellina (350 mila Euro), via
Rigoni-Roccolo (150 mila Euro),
Borgo Tocchi-Quartiere Seminarietto
(250 mila Euro), via Sacro Cuore
(300 mila Euro), via Brega (350 mila
Euro) e Quartiere Cremoma-
Campagnola-Ferrovia (350 mila
Euro). Tanti interventi che arricchi-

Trentaquattro opere finanziate per un
totale di 12.240.000 Euro. Tanto
infatti ammonta il piano di opere
pubbliche previste nel triennio 2009-
2011 nel territorio comunale di Rosà.
Ampio l’intervento che interesserà
l’area degli impianti sportivi di via
Segafredo nel biennio 2009-10. Nel
particolare l’amministrazione comu-
nale ha in corso le trattative con pri-
vati e con la curia per l’acquisto di
un’area di circa 30 mila metri qua-
drati da destinare anzitutto al trasfe-
rimento da via Garibaldi del campo

scono la già cospicua rete di piste
ciclabili comunali e che rientrano
nell’obbiettivo di valorizzare il terri-
torio, dando maggior sicurezza a chi
si sposta in bicicletta ed a piedi e cre-
ando così opportunità di mobilità
alternativa e soprattutto ecologica.
Nuove trattative sono state avviate
con il Gruppo Ferrovie dello Stato
per automatizzare e quindi velocizza-
re al meglio il passaggio a livello
lungo la s.r. 245.
Soluzione che potrebbe anche evitare
la realizzazione del sottopasso ferro-
viario alla quale sono comunque
destinati nel 2011 2 milioni di Euro.
La trattativa con le Ferrovie dello
Stato riguarda anche la concessione
di un’area ora non utilizzata per l’am-
pliamento del parcheggio della sta-
zione di Rosà (100 mila Euro). Il cen-
tro cittadino interessato nel corso di
questi mesi dal terzo stralcio di com-
pletamento dell’area antistante il

Tre anni di lavori per un paese che cresce
Reso noto il programma di opere pubbliche nel triennio 2009-2011 per un tota-
le di oltre 12 milioni di Euro. Nuovi impianti sportivi, piste ciclo-pedonali,
interventi nelle scuole, in numerose vie ed edifici pubblici. 
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30 posti auto, importante nell’orbita
dei posti disponibili per la parrocchia
e lo stesso centro Rosà. Nel 2009
sono inoltre imputati interventi che
riguarderanno lo stadio di Travettore
con la realizzazione della copertura

duomo (arredo urbano) ed il munici-
pio (pavimentazione), nel 2011 vedrà
il via di un 4° stralcio (500 mila
Euro) che riguarderà anche l’area di
Palazzo Cecchin con realizzazione
tra le altre di un parcheggio di circa

delle tribune (100 mila Euro), la
scuola elementare di Rosà (550 mila
Euro per il I stralcio di ampliamento),
il cimitero di Cusinati (200 mila
Euro) oltre a numerosi interventi di
sistemazione di vie comunali.



Una nuova mensa per la Pascoli 
Solo ad anno scolastico terminato prenderanno il via i lavori di realizzazione
della nuova mensa per la scuola elementare Giovanni Pascoli nel capoluogo.
Nuovi spazi anche per i laboratori.

Opere pubbliche
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sale polivalenti. Nei lavori è previ-
sta anche la riqualificazione del
cortile. Il valore complessivo del-
l’intervento del primo stralcio è di
550 mila Euro. L’amministrazione
comunale ha ricevuto per i lavori
il prezioso finanziamento della
Fondazione Cariverona che ha
stanziato 120 mila Euro.

Nel programma triennale delle
opere pubbliche del comune di
Rosà (2009-2011), accanto all’im-
piantistica sportiva, alle nuove
piste ciclabili ed a numerosi altri
interventi, spicca il primo stralcio
dei lavori di ampliamento della
scuola elementare Giovanni Pascoli
in centro paese. L’intervento che
verrà cantierizzato ad anno scola-
stico terminato, interesserà sostan-
zialmente gli spazi dedicati al ser-
vizio di mensa scolastica. Nel par-
ticolare la sala mensa verrà trasfe-
rita nel sottoportico della ala sud-
ovest che a lavori terminati passerà
dagli attuali 150 ai 300 metri qua-
drati mettendo a disposizione 236
posti mensa che potranno così sod-
disfare in un unico turno la distri-
buzione dei pasti agli alunni. Gli
spazi ora adibiti a mensa verranno
riconvertiti grazie anche all’utiliz-
zo di pareti mobili in laboratori e
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Sociale

vizio a “carattere scolastico, educativo e
sociale” rivolto ai bimbi dai 3 ai 6 anni si
svolge nell’ambito degli indirizzi deter-
minati dallo statuto della Federazione
Italiana Scuole Materne non statali
(F.I.S.M.). Il Comune stabilisce nella con-
venzione che le classi possono di norma
essere composta da 25 bambini con un
incremento massimo del 10%. Nel caso
di presenza di portatori di handicap, la
classe dovrà essere composta al massimo
da 20 bimbi “purchè sia esplicitata e moti-
vata la necessità di una riduzione numeri-

L’amministrazione comunale di Rosà ha
siglato con l’inizio dell’anno scolastico la
convenzione triennale con le scuole del-
l’infanzia paritarie Gesù Fanciullo del
capoluogo, Nostra Signora di Lourdes di
Cusinati, S. Giovanni Bosco di
Travettore, S. Maria Goretti di S. Pietro e
scuola dell’infanzia Sant’Anna. Nelle
premesse della convenzione, l’ammini-
strazione sottolinea l’importanza del ser-
vizio svolto dalle scuole che con “origine
popolare e struttura democratica” “hanno
finalità sociali e di pubblica utilità”. Il ser-

Il comune al fianco delle scuole parrocchiali 
Siglata la convenzione triennale tra l’amministrazione comunale e le cinque
scuole paritarie dell’infanzia di Rosà. Un aiuto economico tangibile per sostenere
il compito pedagogico degli istituti.

ca di ciascuna classe, in rapporto alle esi-
genze formative dell’alunno”. E proprio
sul numero di classi presenti in ogni scuo-
la, che l’amministrazione comunale con-
cede il contributo per l’anno scolastico in
corso pari a 12500 Euro per sezione (13
mila nell’anno scolastico 2009/10 mentre
per il terzo anno della convenzione il con-
tributo verrà determinato dalla Giunta
comunale). Una somma di Euro 5.000 per
ciascuno dei tre anni, è a disposizione
delle scuole dell’infanzia per i bambini
diversamente abili. Un’apposita commis-
sione verificherà sulla base dei documen-
ti presentati ogni anno dalle scuole, la cor-
retta applicazione della convenzione. Una
convenzione quindi importante per il
buon funzionamento del servizio scolasti-
co cittadino con l’amministrazione che
collabora direttamente al compito delle
famiglie nell’educazione dei figli.



Sociale

ROSÀ la mia città16

tesi con il patrocinio del CONI pro-
vinciale. Obbiettivo dichiarato del-
l’evento è quello di avvicinare i giova-
ni alunni alla pratica sportiva, diffon-
dendo i valori positivi dello sport che
da sempre è riconosciuto palestra di
vita per gli adulti di domani. Ad acco-
gliere i giovani partecipanti il sindaco
on. Manuela Lanzarin, l’assessore allo
sport Ermenegildo Lando ed il  presi-
dente del Coni e coordinatore per
l’educazione fisica del MIUR prof.

Sabato mattina 8 novembre il Palarosà
è stato teatro dell’edizione 2008 di
Giochincomune 2008, l’evento rivolto
agli alunni delle classi quarte della
scuola primaria di primo grado. La
manifestazione è stata organizzata
dall’amministrazione comunale di
Rosà attraverso l’assessorato allo
sport, dalla Direzione Didattica di
Rosà e dall’Istituto Comprensivo cit-
tadino e si è avvalsa della collabora-
zione delle associazioni sportive rosa-

Umberto Nicolai. Gli studenti delle
elementari rosatesi sono stati poi coin-
volti per l’intera mattinata in numero-
se discipline quali l’atletica leggera,
basket, calcio, ginnastica artistica,
volley, calcio, karate, rugby, e vovi-
nam l’arte marziale vietnamita. Al ter-
mine della mattinata a tutti i parteci-
panti sono state consegnate maglie
ricordo preparate dall’amministrazio-
ne comunale e gli yogurt offerti dalle
Latterie Vicentine.

Giochincomune ha fatto centro
Successo dell’iniziativa rivolta agli alunni di quarta elementare per conoscere
più da vicino il mondo dello sport: una mattinata di giochi per un momento
educativo importante.
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La prima domenica di ottobre, come da
tradizione, il Palarosà si veste a festa per
ospitare nel migliore dei modi i cittadi-
ni anziani di Rosà per un evento intera-
mente a loro dedicato. Giunta alla nona
edizione, la Festa vuole essere un tribu-
to agli anziani rosatesi ma più in gene-
rale alle nostre origini.
L’amministrazione comunale promo-
trice dell’appuntamento ha inviato
oltre duemila inviti a tutti i cittadini
rosatesi  ultrasessantacinquenni. Le
iscrizione ancora una volta hanno
segnato un nuovo record con oltre 750
tagliandi distribuiti. Un numero deci-
samente impegnativo ma che al con-
tempo è da stimolo per gli organizzato-
ri e premia la bontà dell’iniziativa.
Ricco il programma che alle 10,30 ha
preso il via con la Santa Messa nel
giardino di Villa Segafredo celebrata
da Don Armido e animata dal coro par-
rocchiale diretto dal M° Mirko Ballico.
Per gli anziani impossibilitati a rag-

Anziani in festa… e che festa!
Superato il muro delle 750 partecipazioni. Grande festa al Palarosà per gli anziani
rosatesi con la Santa Messa, il pranzo conviviale, la tombola e musica per tutti. 
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giungere il palasport cittadino, è stato
organizzato il servizio di trasporto con
punti di raccolta in tutte le piazze delle
frazioni e in centro a Rosà. Terminata
la messa, grazie anche ad una giornata
soleggiata e decisamente mite, ai par-
tecipanti è stato offerto l’aperitivo
come tutti i pranzi che si rispettino. E
poi via tutti all’interno del palasport
per il convivio comunitario allietato
dalla musica del duo Ferretto “La
Quinta Stagione” e chiuso dall’imman-
cabile lotteria quest’anno più ricca che

mai. L’amministrazione comunale,
presente con il sindaco on. Manuela
Lanzarin e con molti componenti di
Giunta, ringrazia tutti i volontari ben
oltre 1e 120 persone per la collabora-
zione ed in particolare i rappresentati
dei Quartieri coordinati dal sig. Giulio
Olivo, il gruppo di ragazzi del
“Progetto Giovani”, gli anziani del
Centro Diurno Anziani Rosatesi, la
Protezione Civile, il Direttivo per la
gestione del Palazzetto dello Sport e la
Schola Cantorum.
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renderli partecipi in tutte le questioni
che li riguardano. Trattasi sicuramente
di obiettivi se non di fatto condivisi,
quantomeno condivisibili da parte di
qualsivoglia realtà che desideri tradur-
re concretamente, in azioni, i principi
contenuti nella nostra Costituzione,
nella Dichiarazione Internazionale dei
diritti dell’uomo e nella Convenzione
sui diritti dell’infanzia. I bambini par-

I bambini per crescere chiedono di
essere ancorati alla comunità, agli
organi politici decisionali, agli
ambienti economici, ai responsabili
per la formazione e la cultura per otte-
nere condizioni di vita adatte alle loro
esigenze. Riconoscere i bambini mem-
bri a pieno titolo della nostra società,
considerare i loro bisogni di valore
uguale a quelli degli adulti significa

lano un linguaggio diverso da quello
degli adulti, occorre pertanto che negli
adulti vi sia la volontà di dialogare e di
costruire nuovi strumenti di lettura e di
interpretazione per creare un partecipa-
zione autentica. Uno sforzo straordina-
rio deve essere fatto per non cadere
nella retorica e nello sfruttamento del-
l’immagine dei minori per altri fini.
I lusinghieri risultati raggiunti nel 2007
nella promozione della cultura dei dirit-
ti per l’infanzia, fa ben sperare che
Rosà sarà all’altezza delle maggiori
città italiane con il marchio UNICEF
“Città amica delle Bambine e dei
Bambini”. Gli ultimi appuntamenti in
ordine di tempo, sono fra i più signifi-
cativi di questo percorso. L’elezione
diretta dei bambini e ragazzi rappresen-
tanti nel Magnifico Consiglio e le due
giornate di studio del convegno annua-
le di novembre. La prima per l’impatto
di grande rilievo sullo sviluppo sociale
e sull’educazione civica dei giovani, la

Rosà paese amico dei bambini e delle bambine
Rosà all’avanguardia nel Veneto nella tutela dei diritti dell’infanzia con l’adozio-
ne del progetto UNICEF. Nello scorso novembre una due giorni con convegni
e l’insediamento del Magnifico Consiglio.
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nizzata dagli Amici del Villaggio, che
ha visto coinvolti nel salone della scuo-
la media Roncalli oltre duecento pre-
senze complessive, con interventi di
esponenti dell’Asl di Bassano, come
Piergiorgio Miotello, della scuola,
come Gianna Miola, Renato Cenzato,
Alessandra Zuffellato, Rosanna
Battaglia e Paola Parolin, numerosi
docenti, esponenti dello sport come
Nicola Bellani, e tanti politici. Questa
esperienza di Rosà è una perla nel
Veneto ha detto domenica pomeriggio
nel suo intervento Lucio Strumendo,
pubblico tutore dei minori del Veneto,
parlando dei diritti dell’infanzia.
Questa iniziativa portata avanti dagli
Amici del Villaggio con il sostegno del-
l’amministrazione, colloca Rosà
all’avanguardia nel Veneto nel realizza-
re i 9 passi dell’Unicef. L’azione che ha
visto il 2007 come anno di sensibilizza-
zione sui temi dell’infanzia e della
famiglia attraverso ricorrenze e feste
della collettività, prosegue nel percorso
previsto con il consolidamento delle
strutture aggregative e rappresentative
come: Magnifico Consiglio dei
Ragazzi, Adulti referenti per il territo-
rio. Azioni che saranno possibili anche
grazie ai gruppi dei quartieri e frazioni
che, con grande generosità, si sono pre-
stati durante tutte le attività svolte fino-
ra. Il clima partecipativo ha reso possi-
bile il coinvolgimento attivo dei ragaz-
zi, degli adulti e delle famiglie e con la
condivisione di obiettivi e decisioni,

seconda per avere creato quell’osserva-
torio permanente sulla condizione del-
l’infanzia, più volte nominato nelle
stesse convenzioni. Domenica 23
novembre scorso Amici del Villaggio e
autorità, si sono prestati con molta par-
tecipazione a insediare, con le effigi dei
consiglieri, i 29 ragazzi eletti all’inter-
no del Magnifico Consiglio nella setti-
mana prima in tutti i quartieri rosatesi. I
neoletti, che nell’occasione erano attor-
niati da genitori e parenti sono: Martina
Vignotto, Lorenzo Bertolin, Francesco
Frigo, Massimiliano Geremia,
Pierangela Peruzzo, Maria Bisinella,
Massimiliano Baggio, Beatrice
Bizzotto, Islam Bertateche, Nicola
Piotto, Tomas Maino, Marta Piotto,
Alex Martinello, Enrico Piazza,
Lucrezia Faggion, Emma Zannoni,
Anna Pizzato, Valery Marchetti,
Tommaso Rossi, Emanuele Sartori,
Andrea Guazzo, Debora Batocchio,
Riccardo Baggio, Chiara Baggio, Alice
Dotta, Jaime Maes, Beatrice
Campagnaro, Pamela Bertoncello,
Elisa Amadio. Nella stessa occasione ai
politici sono stati presentati anche i 23
adulti che faranno da facilitatori ai
ragazzi: Alessandra Fontanari, Roberta
Sgambaro, Giulia Carlesso, Michela
Alessi, Marilisa Guarise, Silvia
Zarpellon, Savio Simonetta, David
Scaldaferro, Maria Grazia Stocco,
Daniela Dissegna, Bianca Calderaro,
Rita Geremia, Sandra Cusinato, Kerry
Pegoraro, Deborah Sartor, Nicoletta
Bizzotto, Monica Artuso, Matteo
Zanotto, Angelo Tessarolo, Daniele
Bosa, Paolo Martinello, Gianantonio
Bonato, Pino Toniato. La cerimonia
dell’insediamento dei ragazzi è stato il
momento ufficiale di una due giorni
dedicata al mondo dell’infanzia, orga-

tanto che, dopo la fase di sperimenta-
zione, si è convenuto di rendere perma-
nente queste istituzioni. Dopo quindi
l’adozione al progetto dell’UNICEF da
parte del Consiglio Comunale e l’istitu-
zione dell’Assessorato all’infanzia,
ricordiamo le tappe più significative:
l’inserimento delle buone pratiche di
progettazione per l’infanzia inserite nel
PAT, il progetto pilota del gruppo gio-
vani architetti di Rosà (G.G.A.R.) per
una riorganizzazione in sicurezza dei
percorsi pedonali e ciclabili, il bando di
idee per gli oratori, il Magnifico
Consiglio dei Ragazzi e i Facilitatori,
l’intenso e costruttivo dialogo con la
scuola, la riscoperta delle tradizioni e
del territorio con le feste come la
Befana, Girosando, la Festa del
Villaggio e il Batimarso.
Cosa ci aspetta per il 2009? E’ un per-
corso ormai già tracciato, è una sensibi-
lità per i diritti, piccola, come una gio-
vane pianta, ma che ha ben radicato a
Rosà e per crescere ha solo bisogno di
un po’ d’acqua. L’invito è per il prossi-
mo appuntamento: l’ultima domenica
di marzo, in bici naturalmente.
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• Febbraio/Marzo: incontri con i geni-
tori sul tema della prevenzione (rivol-
to ai genitori con figli adolescenti in
collaborazione con le scuole elemen-
tari e medie di Rosà);
• Marzo: concorso rivolto ai giovani
per la presentazione di brevi filmati
sull’identità giovanile e lo stile del
divertimento (i vincitori otterranno
delle piccole borse di studio);

Eventi culturali e non solo. Questo è il
punto di partenza del programma
costruito dall’assessore Mirko Ballico
per promuovere la cultura a Rosà nel
2009. Gli eventi programmati, infatti,
risultano essere per la prima volta cor-
relati tra loro, secondo un filo imma-
ginario che unisce i giovani, la biblio-
teca e la cultura.
Il primo calendario di eventi propo-
sto, copre un lasso di tempo che spa-
zia da febbraio a luglio 2009, e sinte-
tizza la collaborazione con Gruppo
Giovani del Comune di Rosà,
Direzione Didattica e Scuole medie.
Si tratta di un’iniziativa rivolta a gio-
vani, genitori ed insegnanti nell’ambi-
to dell’intervanto contro la droga rile-
vato dalla legge regionale 309.
Attraverso la cooperativa sociale
COSMO, verranno proposti ai sogget-
ti sopra riportati, una serie di incontri
con tematiche diverse di sensibilità
attuale e pubblica utilità:

• Aprile: incontro pubblico sul tema
del confronto generazionale, con l’in-
tervento di educatori, giovani, adulti;
• Maggio: percorso formativo orga-
nizzato dal progetto giovani del
comune, rivolto ai ragazzi di età com-
presa tra 15 e 18 anni, con l’obiettivo
di maturare la consapevolezza delle
proprie potenzialità;
• Luglio: Rock-On, in collaborazione

Un 2009 ricco di cultura
Stabilito il programma degli eventi per promuovere la cultura rosatese nel nuovo
anno. Molte iniziative correlate per la prima volta tra loro. Il via nel mese di febbraio.
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con il gruppo Rosangeles Skaters e
gruppo giovani con serate di musica
dal vivo, skate contest, esibizioni e
stand vari.
A febbraio verrà riproposto il “Mese
del Libro”, manifestazione a caden-
za annuale a cura dell’assessorato in
collaborazione con il comitato di
gestione della biblioteca. Gli artisti
che presenteranno i loro lavori
saranno questa volta tutti locali. Gli
incontri avranno luogo sia in biblio-
teca che in sala consiliare per la
centralità dell’evento e le proposte
spazieranno dalla storia, alla biogra-
fia, alla cultura.
Tra aprile e maggio verrà proposta la 2°

festa della cultura di Rosà, in collabora-
zione con tutte le associazioni del terri-
torio attraverso la biblioteca e le attivi-
tà in essa proposte (scuola di musica, di
lingue, università La Rosa, comitato di
gestione). Si organizzeranno nell’arco
della settimana della cultura, convegni,
mostre, concerti e altro, atto a promuo-
vere qualsiasi forma di cultura.
Verranno inoltre premiati con una targa
i “benemeriti” della cultura rosatese.
L’evento sarà preceduto da incontri di
carattere organizzativo e informativo
che avranno luogo in sala consiliare.
Nei mesi estivi verrà presentato il
nuovo “Festival d’Estate”, con i con-
sueti spettacoli per bambini, e anche
importanti novità!
L’assessorato parteciperà poi attiva-
mente con il proprio contributo all’or-
ganizzazione della rassegna “Rosà è
…musica” in collaborazione con il
Teatro Monte Grappa.
Restano di fondamentale importanza
le collaborazioni con tutte le associa-
zioni culturali del territorio. A questo
proposito, l’assessore Ballico infor-
ma che la “Sala Concerti” della
scuola di musica può essere utilizza-
ta dalle associazioni su richiesta per
eventi quali mostre, convegni, con-
ferenze, concerti. La capienza è di
circa 70 posti a sedere. Nel 2008
hanno trovato sistemazione presso
stabili comunali ben 3 nuove asso-
ciazioni: Rosàreflex presso palazzo
Cecchin, Apollo Rosatese e Fanti di
Rosà presso la sede della scuola di
musica. Per il 2009 sono previsti
altri lavori di sistemazione delle sedi
che contribuiranno al mantenimento
e miglioramento dell’attività cultura-
le. L’assessore invita le associazioni
che non l’hanno ancora fatto, a pre-
sentare domanda di iscrizione all’al-
bo delle associazioni comunali; si
invitano altresì tutti i gruppi di carat-
tere culturale/giovanile, a relazionar-
si con l’assessore al fine di ottenere
una quanto mai larga programmazio-
ne delle attività di ogni gruppo, con
lo scopo di evitare spiacevoli
sovrapposizioni di eventi e dare a
tutti la massima visibilità.

In occasione
della festa di

S. Antonio Abate,
tutta la cittadinanza

è invitata sabato
17 gennaio

alla seduta del
consiglio comunale

per la cerimonia
di consegna

dei premi Città
di Rosà e Rosà
che Lavora per

l’anno 2009
seguirà il tradizio-

nale concerto del
Santo Patrono.
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stati consegnati degli attestati a bersa-
glieri, e non, che partecipano alla vita
della sezione da tanti anni o che si pro-
digano con spirito bersaglieresco alla
organizzazione di manifestazioni o alla
disponibilità che dimostrano verso la
nostra sezione e il corpo dei bersaglie-
ri: Francesco Lago, Mario Zanon,
Matteo Segafredo, Renato Siton /
Giuliana Vigo, Alfredo Vigo 90 anni
ben portati - consegnato anche il meri-
tato attestato dell’Associazione
Nazionale Combattenti e Reduci,
Giuseppe Simonetto, Giancarlo
Simonetto, ditta L’arte Della Bicicletta
di Rosà, scultore prof. Luigi
Bernardini (lo scultore autore del

Domenica 15 giugno 2008 si è svolto a
Rosà il raduno provinciale dei bersa-
glieri organizzato dalla sezione di Rosà
- Rossano Veneto, guidata dal presi-
dente Roberto Bizzotto, con il patroci-
nio del comune di Rosà, e la collabora-
zione della sezione di Loria, ormai
gemellata con noi, che ha visto la par-
tecipazione di molti bersagli eri non
solo della Provincia di Vicenza, ma
anche dei paesi limitrofi. La cerimonia
è iniziata con la partecipazione alla
Santa Messa celebrata da monsignor
Giorgio Balbo che ha usato parole
molto toccanti e significative verso il
Corpo dei Bersaglieri, la sfilata per le
vie del paese, la deposizione di una
corona di alloro al Monumento ai
Caduti, in ricordo di tutti quelli che
hanno sacrificato la loro vita per
l’ideale di un’Italia libera, e di un’altra
corona al sempre bellissimo
Monumento al Bersagliere (raffiguran-
te un trombettiere in corsa, a figura
intera) e la tradizionale sfilata a passo
di corsa tra due ali di folla entusiasta. 
Davvero eccezionale l’esibizione della
Fanfara dei Bersaglieri di Vicenza,
diretta dal capo fanfara Fabio Tafferini
e dal Presidente Orlando Rigon, sia
durante la S.Messa con le interpreta-
zioni di S.Maria del Cammino, il
Signore delle Cime e Dona Nobis
Pacem di Mozart, sia durante le sfilate
e i concerti. I numerosissimi presenti
hanno seguito e partecipato con curio-
sità ed ammirazione l’intera cerimonia.
Da sempre i bersaglieri, con le loro sfi-
late con le piume al vento, portano
simpatia, gioia, allegria e spensieratez-
za tipica dei vent’anni ormai andati:
qui hanno trasmesso alla gente la
voglia di vivere serenamente una gior-
nata insieme. La manifestazione è pro-
seguita con il pranzo al Ristorante “La
Casa dei Gelsi” di Rosà, dove sono

nostro Monumento). Un ringraziamen-
to particolare ai graditi ospiti che
hanno dato lustro alla nostra festa, il
sindaco di Rosà: on. Manuela Lanzarin
sindaco di Rosà e il suo Vice Natale
Zonta con l’intera Giunta, il consiglie-
re Nazionale ANB Antonio Miotello, il
consigliere Regionale Antonio
Barbieri, il presidente provinciale Lino
Zampilli. Un pensiero speciale al
nostro vicepresidente Tarcisio Loro,
ottantasettenne, rimasto a casa per
motivi di età. Un caloroso “hip hip
hurrà hurrà hurrà” per i bersaglieri ha
sancito la fine di questa bellissima
giornata con l’augurio di ritrovarsi
l’anno prossimo ancora più numerosi.

A Rosà i bersaglieri della provincia
Piume al vento si sono ritrovati a Rosà i bersaglieri di tutta la provincia. Una
ricca cerimonia con la Santa Messa, la consegna di due corone e l’immancabile
esibizione della fanfara.





Intensa l’attività dei quartieri rosatesi gestita da appassionati volontari con
costanza e tanto impegno. Molte le feste ed i momenti d’incontro con il fami-
liarizzare per obbiettivo comune.

Ascolto. In qualche caso, d’estate, si
sono tenute attività ricreative per i
ragazzi. Nell’area verde i bambini tro-
vano un posto sicuro dove giocare e
trascorrere del tempo.
Le molteplici manifestazioni che si
svolgono a Rosà, devono la loro esi-
stenza e continuità alla disponibilità
dei volontari dei quartieri, i quali
offrono il loro tempo, la passione e
l’esperienza affinché queste si man-
tengano come tradizione, migliorando
e rinnovandosi. Basti pensare alla
festa dell’Asparago, agli incontri
organizzati dagli Amici del Villaggio,
alle feste in piazza durante i mercati-
ni, ma, soprattutto, alla Sagra di Rosà:
l’impegno e la tenacia dei volontari
hanno fatto sì che questo appunta-
mento migliorasse di anno in anno.

Nati su ispirazione parrocchiale, indi-
viduati la, dove già esistevano antichi
borghi o nelle zone di nuova espan-
sione residenziale, i quartieri da più di
trent’anni rappresentano una consoli-
data realtà rosatese.
Ogni quartiere favorisce una serie di
attività, il cui scopo principale è pro-
muovere la socializzazione, l’aggre-
gazione, l’incontro tra le famiglie,
l’accoglienza. Attività che si esprimo-
no di volta in volta nei tipici incontri
conviviali che si svolgono da giugno
ad ottobre; nelle feste dei quartieri, di
antica tradizione o di nuova creazio-
ne, quali:
• la sagra di Sant’Anna al Borgo Tocchi;
• la sagra di San Bonaventura al
Seminarietto;
• la festa della Trebbiatura al Ca’Dolfin;
• la festa Settembrina al Tigli-Matteotti;
• la festa degli Aquiloni;
• le marronate;
• la festa dell’Epifania;
• immancabile poi, il Canto della Stella.
Nel corso di questi anni, quasi tutti i
quartieri si sono dotati di una sede;
questo ha dato un nuovo impulso alle
occasioni di incontro e convivialità,
oltre che di preghiera e riflessione. In
molte sedi, infatti, si tengono: il
Rosario del mese di Maggio, le S.
Messe per i defunti, i Centri di

Al coordinatore spetta il compito di
collegare le attività, di mantenere il
legame tra quartieri, parrocchia,
amministrazione ed associazioni,
soprattutto in questa circostanza di
ringraziare i volontari dei quartieri per
la loro grande disponibilità. 
In questa occasione che mi è offerta,
trovo importante richiamare l’atten-
zione dei nostri giovani: i quartieri
hanno bisogno di voi! Se da un lato
c’è la necessità della tradizione e del-
l’esperienza, dall’altro c’è altrettanto
bisogno della freschezza, della fanta-
sia, della novità e della voglia di fare
che è propria di voi ragazzi.
L’appello vale per chiunque abbia
voglia di impegnarsi e desideri offrire
la sua collaborazione: fatevi avanti. La
vita dei quartieri è legata alle persone
che contribuiscono al loro sviluppo.
Ricordo la possibilità di usufruire di
uno spazio su questo periodico per far
conoscere le attività dei quartieri. Chi
lo desiderasse faccia pervenire l’arti-
colo in redazione.
Infine, approfitto di questa opportuni-
tà per esprimervi gli auguri per le
prossime festività:
Buon Natale e felice anno nuovo.

Il Coordinatore dei quartieri di Rosà
Giulio Olivo
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Quartieri sempre più punto di socializzazione





ROSÀ la mia città 31

Associazioni

riuscita a dar vita, come afferma
Gianni Gross, presidente del Plain
Team Veneto, ad «una manifestazione
bellissima, molto folkloristica e colo-
rata, partecipata da un folto pubblico e
caratterizzata da premiazioni masche-
rate».  All’interno di questo bellissimo
clima di festa e divertimento hanno
spiccato su tutto le gare, in quanto sono
stati molti gli atleti ad ottenere eccel-
lenti risultati, come ben visibile dalle

classifiche pubblicate sul sito regiona-
le della federazione. Ecco quindi una
4° edizione che non ha tradito le attese
e si è confermata ai livelli di competi-
tività e gradimento che hanno contrad-
distinto ogni passata edizione. Una
delle particolarità del Meeting sono
state proprio le premiazioni (ben 132
premiati) che sono state allestite asso-
ciando la classica cerimonia con musi-
ca, scenette e mascotte.

Halloween, grazie all’idea del Centro
Nuoto Rosà, si è trasformato dal party
in onore della festa più amata dagli
americani, ad agonismo, nuoto, sport
allo stato puro. Rosà, da piccola citta-
dina della provincia di Vicenza è
diventata per un giorno capitale del
nuoto giovanile italiano dando il via
alla nuova stagione agonistica. Questi i
numeri del 4° Trofeo Nazionale Città
di Rosà: 355 atleti per oltre 1029 pre-
senze gara che hanno visto impegnate
squadre di molte regioni. È infatti
motivo d’orgoglio per il comitato orga-
nizzatore, aver potuto contare sulla
decisione della FIN di considerare il
Meeting di Halloween come tappa
intermedia nella programmazione del-
l’attività agonistica delle squadre gio-
vanili, in vista degli appuntamenti più
importanti della stagione. La manife-
stazione si è caratterizzata oltre che per
l’alto livello agonistico anche per la
perfetta macchina organizzatrice che è

Un nuoto da paura!
In 355 sono scesi in vasca alla 4ª edizione del Meeting di Halloween abbina-
to al Trofeo Nazionale Città di Rosà. Tappa di avvicinamento ai grandi eventi
agonistici giovanili.



Buon Natale e Felice Anno Nuovo



ROSÀ la mia città 33

Associazioni

ministrazione comunale di Rosà per la
redazione della rivista “Rosà la mia
Città”, e con l’associazione l’Abraccio
nell’ambito del festival Eladilos 2008,
contenitore di manifestazioni artistiche
svolte dai disabili a Bassano del
Grappa nel mese di giugno; alle tre
mostre fotografiche che abbiamo espo-
sto; al corso di fotografia per adulti,
corso che riproporremo alla metà di

Venerdì 7 novembre alla presenza del
vicesindaco del comune di Rosà Zonta
Natale, del parroco mons. Giorgio
Balbo e di numerosi amici c’è stata
l’inaugurazione  della sede del gruppo
fotografico Rosàreflex, sede che si
trova al secondo piano del palazzo
Cecchin piazza Cardinale Baggio.
Vogliamo pubblicamente ringraziare il
sindaco on. Manuela Lanzarin e l’as-
sessore M° Mirko Ballico e tutta  l’am-
ministrazione comunale per la conces-
sione di uno spazio per noi vitale e che
è il coronamento di un lavoro iniziato
due anni fa e che ci sprona a far sempre
di più. Rosàreflex  nasce nel 2006 per
opera di alcuni amici che da anni foto-
grafano assieme. Numerose le cose che
in questo arco di tempo abbiamo fatto:
dai corsi di fotografia per i bambini
delle scuole elementari “Progetto clik”;
alla ripresa fotografica di tutte le mani-
festazioni e convegni dell’anno del
bambino; alle collaborazioni con l’am-

febbraio. Abbiamo anche un sito:
www.rosareflex.it  dove sono descritte
tutte le nostre attività e lavori fotografi-
ci, per venirci a trovare noi siamo in
sede ogni mercoledì dalle ore 21 in poi,
se invece volete contattarci per infor-
mazioni sul corso e altro: info@rosare-
flex.it o al numero 337 479581
(Ruggero). Cogliamo l’occasione per
porgere gli auguri di Buone Feste.

Rosàreflex ha una nuova sede
Inaugurata lo scorso 4 novembre la sede dell’associazione di fotografia nel palazzo
Cecchin. Due anni di iniziative coronate con uno spazio idoneo per mostre e corsi.
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consigliere eletto a maggioranza, ha
preso il via con i saluti di Giuseppe
Cortese presidente del consorzio
Pro Loco Grappa-Valbrenta il quale
ha dato lettura del verbale di seggio
e del verbale delle votazioni.
Proposti all’unanimità sono stati
così eletti alla carica di presidente
Matteo Zanotto che ha assunto
anche la delega di responsabile

La Pro Loco di Rosà volta pagina.
A seguito del rinnovo delle cariche
elettive avvenute domenica 9
novembre, il nuovo consiglio di
amministrazione della Pro Loco di
Rosà si è riunito lunedì 17 novem-
bre nella sala consiliare del munici-
pio, al fine di procedere all’elezione
delle nuove cariche. L’assemblea,
presieduta da Alessandra Menon

delle relazione con i quartieri e le
frazioni. Maria Grazia Baggio sarà
la sua vice e responsabile della
tesoreria. Alessandra Menon si
impegnerà a curare le relazioni con
le associazioni di volontariato,
Maurizio Valle seguirà la comuni-
cazione interna ed esterna, Stefano
Platzgumer le relazioni con le atti-
vità produttive e commercio, Giulio
Olivo e Tiziano Mocellin si occupe-
ranno della logistica e l’approvvi-
gionamento, Antonello Pisano sarà
il segretario, Luigi Zannoni il revi-
sore dei conti mentre a Bruno
Baggio è stata affidata la presiden-
za dei provibiri. Il neo presidente
Matteo Zanotto, sposato e papà di
tre bambini ricopre anche il manda-
to di vicepresidente degli artigiani
di Rosà. Sino al 2005 è stato inoltre
presidente del gruppo giovani arti-
giani del mandamento di Bassano
del Grappa.

La Pro ha un nuovo direttivo
Rinnovato nella prima decade di novembre il consiglio direttivo della Pro Loco
cittadina. Alla guida Matteo Zonotto affiancato dal vice Maria Grazia Baggio.



BANDO ERP
Mercoledì 31 dicembre è il termine
ultimo per presentare la domanda per
l’assegnazione di alloggi Edilizia
Residenziale Pubblica (E.R.P.) per
l’anno 2008. La domanda va presen-
tata all’ufficio servizi sociali del
comune di Rosà. Per i soli cittadini
emigrati all’estero la scadenza è pro-
rogata al 15 gennaio 2009. Per quanti
hanno invece presentato istanza nel
2007, la domanda va ripresentata con
le modalità indicate nel bando di con-
corso disponibile sul sito web o all’uf-
ficio comunale preposto.

Notizie
in breve

ROSÀ la mia città36

NUOVO DIRETTIVO
PER LA PROTEZIONE CIVILE
Il 25 ottobre si sono svolte le elezioni
del direttivo del gruppo comunale di
protezione civile.
Tra i volontari in 11 si sono proposti
per assumere la direzione del gruppo,
tra questi sono stati scelti: Bruno
Alessio, Giovanni Zanetti, Giulio
Zen, Oscar Ferraro, Ranieri D’Alto
nuovo coordinatore, nominato dal
Sindaco, è l’ing. Bruno Alessio. Si
coglie l’occasione per ringraziare il
sig. Antonio Battaglia che per molti
anni ha svolto l’incarico di coordina-
tore ed ha fatto conoscere Rosà nelle
attività di Protezione civile. 

LAVORI IN CORSO
Via Aldo Moro, via Trieste a Cusinati e
via San Giorgio. Sono queste le tre vie
interessate da lavori di adeguamento
sottostrutturale che riguardano il
deflusso delle acque bianche, l’illumi-
nazione e l’asfaltatura. Un intervento
atteso da tempo dai cittadini residenti
che gestito in economia è in corso in
queste settimane per via Moro e
Trieste, mentre bisognerà attendere
gennaio per via San Giorgio.







repubblica parlamentare.
A mio avviso, tuttavia, la via da percor-
rere non è quella dell’antipolitica e,
anzi, questo ci deve preoccupare per-
ché rischia di arenare il confronto
democratico su un terreno senza regole,
dove solo chi grida trova un seguito di
consensi. Un’ulteriore ragione per non
credere nell’antipolitica è la constata-
zione che diversi movimenti come
quello di Grillo, contestano la partito-
crazia, ma in seguito assumono i tratti
organizzativi tipici del partito, di quel
soggetto, cioè, che loro stessi hanno
additato come la causa di tutti i mali.   
Quale potrebbe essere, allora, l’alter-
nativa alle attuali forme di rappresen-
tanza politica? Non ho la presunzione
di conoscere la soluzione, ma vorrei
esprimere due brevi considerazioni.
Il trasferimento dell’attività di comu-
nicazione/interazione dei partiti dalle
sezioni e dalle piazze al più ampio
palcoscenico massmediale, gravido di
incentivi all’affermazione personale
del leader, non favorisce un riavvici-
namento tra la società e i partiti. La
conferma viene dal successo alle
recenti elezioni politiche dei partiti
fortemente radicati sul territorio,
come la Lega Nord che ha saputo farsi
interprete dei reali bisogni locali.  
In secondo luogo, qualunque sistema
politico, se non esprime i valori di one-
stà, meritocrazia, solidarietà, equità non
può incontrare le legittime aspettative
della popolazione. I partiti sono delle
organizzazioni di uomini e, come nelle
aziende, nelle associazioni e nelle scuo-
le, è il capitale umano che determina il
risultato finale; solo recuperando questo
patrimonio, le istituzioni sapranno farsi
interpreti delle istanze dei cittadini.

Antonio Vigo
Presidente del Consiglio Comunale
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Presidente del Consiglio comunale

testa fra i due grandi partiti di massa:
la Democrazia Cristiana e il Partito
Comunista Italiano. 
Dalla fine degli anni ‘60, con la crisi
delle ideologie e l’imperante diffondersi
della televisione, che permette ai leader
politici di rivolgersi ai propri elettori
come a dei consumatori, prende forma
quello che Kirchheimer chiama il “par-
tito pigliatutto”, il cui bacino potenziale
è una base elettorale trasversale, la più
ampia possibile: è il partito del “politico
imprenditore” di cui Antonio Bisaglia è
stato “ottimo” interprete. Questa è la
stagione dell’occupazione sistematica,
da parte dei partiti, dello Stato e del-
l’economia: Rai, IRI, banche.
Successivamente, viene istituito il finan-
ziamento pubblico ai partiti (1974).
Negli anni Novanta avviene il tracol-
lo della “Prima Repubblica” : l’inda-
gine giudiziaria “mani pulite” sulle
tangenti provoca la dissoluzione dei
principali partiti storici; l’unico
superstite è il Partito Democratico
della Sinistra che scaturisce dalle
ceneri del PCI. Nasce Forza Italia
mentre la Lega Nord, da partito regio-
nale, assume rilevanza nazionale.
Gli studiosi di scienze politiche hanno
accertato che l’insoddisfazione per il
sistema politico è una costante di tutta la
storia repubblicana, con punte acute di
dissenso nel 1968 e nei successivi anni
Settanta, gli “anni di piombo” che hanno
allontanato l’opinione pubblica moderata
dalle tentazioni di cambiamento, determi-
nando la successiva svolta a destra degli
italiani come reazione al disordine e ai
rischi di rovesciamento sociale. 
Bisognerà attendere gli anni ‘90, per
assistere al proliferare dell’antipoliti-
ca: gli obiettivi sono quelli di delegit-
timare le Istituzioni, demolire i mec-
canismi democratici, infrangere il
patto sociale fondante della nostra

In tempi recenti, il sorgere del feno-
meno dell’antipolitica, ben rappresen-
tato da movimenti come quello di
Beppe Grillo, dei No-global, dei
Comitati del No, e il seguito che
hanno ottenuto, ci devono far riflette-
re attentamente sull’insoddisfazione
dei cittadini nei confronti del funzio-
namento delle istituzioni politiche.
Tralasciando, per ragioni di sintesi, le
pietre angolari della moderna democra-
zia scolpite dai grandi della storia delle
dottrine politiche, possiamo affermare
che la condizione minima di democra-
zia,  risulta quando vengono soddisfat-
te le seguenti condizioni: suffragio uni-
versale maschile e femminile, elezioni
libere, corrette, competitive e ricorren-
ti, pluralità di partiti, diverse e alterna-
tive fonti d’informazione.
Al giorno d’oggi si direbbe che ciò è
scontato, ma non sempre è stato così. 
Senza andare troppo indietro, ricordo
che, nella storia del nostro Paese, prima
del 1912, il diritto di voto era riservato
ai soli maschi maggiorenni alfabeti, che
pagavano imposte dirette superiori ad
una determinata cifra (censo).
La forma di rappresentanza era quella
del “partito d’élite”, una sorta di comi-
tato elettorale che si costituiva in occa-
sione delle elezioni e che rappresenta-
va gli interessi di segmenti ristretti di
elettori, quali gli aristocratici e i bor-
ghesi. Per questo è conosciuto anche
con il nome di “partito dei notabili”.
L’allargamento del diritto di voto alle
donne ha completato il processo di
affermazione del “partito di massa”
che durerà fino agli anni Sessanta. E’
questa la stagione delle ideologie e
delle mobilitazioni, della grande par-
tecipazione e dell’organizzazione in
sezioni diffuse territorialmente, dei
vasti tesseramenti, della supremazia
dei congressi di partito e del testa a

Antipolitica, Democrazia
e Rappresentanza
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Quote latte, Zaia salva le stalle
Dalla parte dei contadini. “L’Ue concede al nostro paese un aumen-
to del 6% della quota di produzione dall’aprile 2009. Oltre 600 mila
tonnellate in più che vanno a riequilibrare il sistema comunitario”.

qualcuno aveva definito sgangherato. Il
negoziato ci permette di avere 600 mila
tonnellate di incremento di quota da que-
sta notte. Il commissario Ue ha accettato
la filosofia di distribuire le quote priori-
tariamente a chi ha posizioni di splafo-
namento. Quindi non nuovo latte munto,
ma regolarizzazione di latte che oggi
paga multe.” Ancora il ministro Zaia:
“Ho sempre creduto che da questa due
giorni potesse scaturire qualcosa di
buono. Oggi raccogliamo il frutto del
lavoro fatto in questi primi mesi del mio
mandato. A Bruxelles abbiamo dato vita
a una grande maratona conclusa alle 10
del mattino dalla quale usciamo con un
doppio risultato. Prima di tutto tutte le
istanze che abbiamo portato sono state
accolte. Mi riferisco alla modulazione,
all’articolo 68 e al riutilizzo dei sottouti-
lizzi. Quasi 140 milioni di Euro all’anno
di finanziamenti Ue non spesi che non
verranno più restituiti a Bruxelles, ma

21 novembre 2008
“E’ una giornata storica perché final-
mente possiamo dire che l’Italia, dopo
24 anni, ha riconquistato il ruolo che le
spetta in Europa. L’esito di questa lunga
maratona negoziale è il risultato più evi-
dente del grande lavoro diplomatico che
il mio ministero ha saputo fare in sede
comunitaria e la soddisfazione più gran-
de per me, che fin dall’inizio non ho
voluto delegare nessun funzionario a
rappresentarmi in Europa, come accade-
va in passato, ma che ho scelto di trasfor-
mare Bruxelles nella mia seconda casa.”
Così Luca Zaia, ministro delle politiche
Agricole, Alimentari e Forestali nonché
artefice dell’importante risultato rag-
giunto in Europa, commenta l’esito della
trattativa sulla riforma della Politica
Agricola Comunitaria. “Questa è la vit-
toria di una squadra e degli uomini che la
compongono. L’Italia, spiega il ministro,
esce a testa alta da un negoziato che

che saranno reinvestiti nella Pac. Da non
sottovalutare poi l’avere inserito nella
modulazione la possibilità di dare vita a
misure di accompagnamento al latte e le
serie politiche in favore dei giovani.
Dall’altra che torniamo a casa con un
risultato fatto su misura per noi. Tutti
hanno riconosciuto e nel testo è stato
espressamente scritto che al nostro Paese
spetta un trattamento particolare. Il risul-
tato della battaglia che ho personalmen-
te condotto in questi sei mesi ha ridato
dignità a uno Stato membro in sede di
negoziato. Questa volta non usciamo
massacrati dall’Europa. E comunque
ribadisco, anche se il latte è una parte
importante del negoziato, la Pac non è
solo latte. Diciamo che per la prima
volta nella storia ci sono i presupposti
per dire ai nostri allevatori: pagate le
multe e vi daremo modo di avere una
posizione regolare in futuro. Oggi por-
tiamo a casa 620.000 tonnellate di quota
che, sommate alle 200.000 tonnellate
che abbiamo come riserva, portano a un
monte di 820.000 tonnellate. Chiaro che
se tutti aderissero alla nostra proposta
impegneremmo 500.000 tonnellate tra
spalfonatori e quota ‘b’ mentre le
320.000 tonnellate restanti potrebbero
essere distribuiti a sensi della 119”. 
“Diciamo che oltre a dare una defini-
tiva risposta a chi splafona e alle
5.000 aziende colpite dal taglio della
quota ‘b’ vogliamo dare risposte
anche a chi vorrebbe nuova quota.
Che siamo sulla strada giusta ce
l’hanno dimostrato quegli Stati mem-
bri che esportano grandi quantità di
latte nel nostro Paese e che hanno sol-
levato perplessità e contrarietà preoc-
cupati dal fatto che ora il latte possia-
mo ‘farcelo’ da soli.”

Lega Nord augura a tutti i cittadini
Buone feste
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prossimità della chiesa, che permette
di migliorare la sicurezza e l’ accessi-
bilità alla scuola materna per chi
accompagna i bambini alla stessa o al
catechismo, ed anche per quanti si
recano in chiesa.
Inoltre è stato previsto di cedere alla par-
rocchia un’area, (una volta che la stessa
sarà  ceduta al comune dagli attuali pro-
prietari) posta ad est della scuola mater-
na, finalizzata a creare un’area gioco
protetta e più confortevole per i bambini
della scuola, lontana dalla strada, dai gas
di scarico e dai rumori.
Infine, è stato concluso l’ accordo, per lo
spostamento del “Consorzio” e la ces-
sione dello stesso all’Amministrazione
Comunale. La demolizione dell’edificio
permetterà eliminare una situazione di
grave pericolo per la viabilità, di sposta-
re un ulteriore tratto di strada provincia-
le, di dare continuità alla pista ciclabile
lungo la strada provinciale sul lato ovest

Sono in corso i lavori della piazza di S.
Anna, finalizzati a dare maggior deco-
ro al centro della frazione, valorizzare
tutti gli edifici di interesse collettivo,
sia quelli comunali che quelli parroc-
chiali, rallentare il traffico veicolare e
migliorare la sicurezza in prossimità
del centro mediante lo spostamento
dell’asse stradale Provinciale, ricavan-
do una zona di rispetto per i fedeli
davanti alla chiesa valorizzando la stes-
sa e andando a cucire tra loro la piaz-
zetta a nord davanti al patronato con lo
spazio a sud tra la chiesa e la scuola
materna parrocchiale, che per effetto
dello spostamento del sedime della
strada, verranno anch’essi ampliati.
Viene rivista anche via Nuova recupe-
rando aree da adibire a pista ciclabile,
verde e parcheggi, fino a giugere alla
scuola elementare dove si è previsto
lo spostamento dell’ ingresso valoriz-
zando il parcheggio compreso tra via
San Francesco e via Nuova, con una
pensilina di protezione per i bambini
in attesa da e per la scuola.
Viene riorganizzata la piazza ad ovest
della strada provinciale, migliorando-
ne la fruibilità e vengono razionaliz-
zati i parcheggi con uno schema
distributivo più ordinato.
Infine si è voluto completare l’ inter-
vento spostando alcune recinzioni rea-
lizzando un marciapiede sul lato est di
via Volta fino a collegarsi con l’ attua-
le ambulatorio medico e con la laterale
posta a sud degli impianti sportivi.
Questo quanto previsto nel progetto
originario, ma l’ Amministrazione ha
fatto di più facendo uno sforzo ulte-
riore, destinato a migliorare sensibil-
mente la qualità dell’ intervento nel
suo complesso.
E’ stato infatti previsto di realizzare
un parcheggio di fronte alla scuola
materna sul lato est della strada in

della stessa, ed infine di garantire
miglior visibilità anche a coloro che
escono dalla via Vecchia.
Completati tutti questi interventi, il
centro di S. Anna avrà subito una
autentica rivoluzione, restituendo
qualità non solo a quanti vivono nel
centro del paese ma anche a tutti colo-
ro che si recano in centro per fruire
delle strutture di interesse pubblico.
Era l’impegno che l’Amministrazione
aveva preso con la frazione, è un
obiettivo che và oltre quanto si era
pensato originariamente, è un risulta-
to del quale ci sentiamo particolar-
mente soddisfatti.
L’ occasione ci è gradita per augurar-
vi Buone Feste.

FORZA E CONTINUITA’
gli assessori:
Bizzotto Simone, Guglielmi Lorenzo
e Lando Ermenegildo

Rivoluzionato il centro
della frazione di S. Anna
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Amministrando si impara

stesse, la creazione di una nuova area
verde in Via Garibaldi.
Qui i giovani socializzano diventano
gruppo piuttosto che “branco” .
Qualche problema lo incontreranno e
proviamo, con il nuovo sistema di video
sorveglianza a effettuare un miglior
controllo e un’azione deterrente, per la
loro sicurezza e per quella di tutti noi. 
I nostri figli  hanno a disposizione il loro
Consiglio dei Ragazzi, un’esperienza
che sarà utile a loro e alla comunità tutta
se noi adulti sapremo ascoltarli e gui-
darli nella loro crescita e il nuovo asses-
sorato all’infanzia, assunto dal Sindaco
Lanzarin è l’ufficializzazione e una
garanzia per questa iniziativa.
Che dire poi di quella realtà che molti
altri comuni ci invidiano; i Quartieri,
nati trenta anni fa per collaborare alle
attività della Parrocchia e col tempo
cresciuti fino a diventare soggetti
autonomi che sanno dialogare e colla-
borare con l’amministrazione comu-
nale pur restando sempre un’organiz-
zazione di stampo “familiare” e quin-
di vicina e avvicinabile da tutti. 
Le nuove aree verdi e le sedi di
Quartiere che presto sorgeranno sono
la dimostrazione della continua atten-
zione che l’amministrazione ha verso
queste realtà.

C’è uno strumento che deve essere
sempre presente nella cassetta degli
attrezzi di un amministratore locale,
la capacità di ascoltare, di stare zitto
di fronte a chi ti incontra e in poco
tempo ti rende partecipe di tutte le sue
aspettative e da te si aspetta soluzioni,
magari immediate.
È importante saper ascoltare, saper
capire, ti aiuta a conoscere e la cono-
scenza delle persone, delle  storie loro
e delle loro famiglie, dell’ambiente in
cui vivono, sta alla base di ogni azio-
ne amministrativa.
Una delle cose più interessanti impa-
rate ascoltando e conoscendo i
Rosatesi in questi primi venti mesi di
amministrazione è che essi raramente
agiscono da solitari, preferiscono, o
sono abituati ad agire in gruppo.
Fin da ragazzi nelle parrocchie si
incontrano a gruppi, a scuola, nelle
loro attività sportive, operano in grup-
po e in gruppo crescono, imparano le
regole della democrazia,  pregustano i
vantaggi della collaborazione, cono-
scono i valori della solidarietà.
Per questo sono importanti i progetti
di ampliamento degli impianti sporti-
vi presso le piscine, l’attenzione
verso lo skaate park, l’arricchimento
delle offerte proposto dalle piscine

L’elenco dei gruppi che agiscono
nella sfera culturale è lunghissimo e
costante è l’impegno  per dare a tutti
il sostegno e gli spazi necessari allo
svolgimento delle loro attività, ma
importante è valorizzare sempre la
capacità di questi di operare in grup-
po, perché è così che crescono le ami-
cizie, si scambiano le professionalità,
crescono le competenze, non dei sin-
goli ma dei molti e sono i molti che
fanno crescere la comunità rosatese.
Le aziende; vediamo spesso che quan-
to realizzato dai padri, spesso, a Rosà,
viene rinnovato dai figli.
Ammodernamenti, ampliamenti, inno-
vazioni a favore dell’ambiente, della
qualità del lavoro e del prodotto tutti
sforzi che meritano di essere sostenuti
in maniera ordinaria o anche straordi-
naria, come attraverso gli “sportelli
unici”, strumento adatto a soddisfare le
esigenze di chi fa del lavoro non solo
una questione di denaro.
Ora è arrivata anche la Pro Loco.
C’è da molto dirà qualcuno, ma era
una Pro Loco dove una sola persona, il
Rag. Comin Renato portava sulle sue
spalle tutto il peso della gestione della
Pro e a lui va il ringraziamento di tutti
per il lavoro che ha svolto, ora c’è un
nuovo presidente, Zanotto Matteo ma,
cosa fondamentale, assieme a lui c’è
un gruppo di persone, rappresentative
delle varie realtà locali, e sapranno,
tutti assieme, dare vita a quelle attività,
soprattutto promozionali che da sola,
nessuna persona poteva realizzare.   
Sta arrivando Natale; ci troveremo per
le vie, nelle case, nelle nostre parroc-
chie e vorremmo scambiarci lì gli
auguri con voi e se non sarà possibile,
facciamoceli adesso.
Di cuore, Buon Anno e Sereno 2009.

C.M. per Indipendenti per Lanzarin
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Significato e valore della famiglia
Per una politica a favore della famiglia

In una società sempre più marcata-
mente egoistica, le politiche sociali
devono promuovere quelle aggrega-
zioni che da sempre sono il fonda-
mento del nostro quotidiano.
È sotto gli occhi di tutti l’attualità di
un vivere che, quando è senza regole
o manca del rispetto dei valori, porta a
pesanti situazioni di disagio. Ma dove
ha preso avvio la crisi dei valori?
Non ne è la causa principale, ma da
quando la famiglia è entrata in crisi, il
sistema di vita ha subito svolte inconce-
pibili. Nella famiglia infatti, si instaura-
no i primi rapporti con l’altro, imparan-
do regole e valori, fondamentali per la
vita di relazione. Premesso questo, si
ritiene importante qualsiasi progetto
politico a sostegno della famiglia. La
famiglia va sostenuta come valore pub-
blico e luogo di relazioni significative
che intercorrono tra i componenti con
differenti età, bisogni e diritti, sapendo-
ne utilizzare le competenze, il tempo, i
saperi sociali, inserendola nelle attività
di riproduzione sociale e integrandola
con l’offerta pubblica, in termini di sus-
sidiarietà orizzontale, servizi di mutuali-
tà, forme di partenariato sociale pubbli-
co/privato e associazionismo familiare.
A tale scopo, le politiche per la famiglia
devono essere affrontate in un’ottica
integrata di sviluppo sociale con inter-
venti strutturali, negli ambiti relativi a: 
• casa: dal punto di vista delle agevola-
zioni per l’accesso, della vivibilità
urbana e della sostenibilità ambientale;
• lavoro, quale diritto costituzionale
su cui è fondata la Repubblica, effetti-
vamente attuativo delle pari opportu-
nità, maggiormente tutelato dal siste-
ma normativo, nonché da iniziative di
sostegno del mercato del lavoro e da
interventi per la conciliazione;
• sistema dei servizi sociali, sanitari,
formativi, educativi, volti a tutelare il

benessere individuale e sociale, attra-
verso lo sviluppo e il mantenimento
delle capacità e il sostegno alle
responsabilità quotidiane;
• politiche fiscali: secondo criteri di
progressività e che prevedano inter-
venti di sgravio per le fasce deboli e sul
numero dei minori a carico; anche
attraverso l’introduzione del “quozien-
te familiare” che è uno strumento
mediante il quale, per calcolare il livel-
lo di tasse che un contribuente deve
corrispondere, si tiene conto della
numerosità del suo nucleo familiare. 
È poi attraverso le famiglie che passa-
no i più rilevanti mutamenti della
società italiana:
- l’invecchiamento della popolazione
con la conseguente dilatazione del
lavoro di cura;
- l’immigrazione degli stranieri con
l’insediamento di nuove famiglie por-
tatrici di altre culture e stili di vita e la
costituzione di famiglie miste;
- la femminilizzazione del fenomeno
immigrazione con l’ingresso dai paesi
dell’est di forze impegnate prevalen-
temente nel lavoro di cura delle fami-
glie italiane;
- il mutato ruolo delle donne nella
società italiana, più scolarizzate, più
qualificate e non sempre disponibili

alla scelta alternativa fra lavoro e figli.
Vanno consolidati e incrementati ser-
vizi che sappiano rispondere ai biso-
gni dell’infanzia (asili nido, servizi
integrativi, affidi e adozioni), e delle
persone in difficoltà (non autosuffi-
cienza, disabilità, tossicodipendenza,
salute mentale, malattie terminali) e
che contemporaneamente siano in
grado di sostenere la famiglia. 
E tutto ciò non è troppo, ma è semplice-
mente il necessario, richiesto dai tempi
mutati; che anche nel nostro Veneto
hanno visto scomparire la famiglia
patriarcale in cui ogni componente si
avvicendava nel sostegno dei più deboli.
Mi sento di concludere con questo elo-
quente proverbio veneto: “Co i picoi
parla, i grandi ga parlà” per indicare che i
bambini “bevono” dalla bocca degli adul-
ti che li circondano e di questo è respon-
sabile tutta la società: cominciamo a ren-
derla più giusta e saggia valorizzando in
primo luogo la famiglia. Auspico che
questo diventi desiderio comune, formu-
lando per tutti voi un augurio speciale di
Buon Natale e felice Anno Nuovo circon-
dati dall’affetto della vostra famiglia. 

Liga Veneta Repubblica
Consigliere Comunale
dott. Dimitri Piotto 
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Forza Italia confluisce nel PDL

Il  consiglio nazionale ha dato il via
libera alla mozione per l’ingresso  al
nuovo partito.
Nulla cambia, ma cambia tutto: Fi
confluisce nel Pdl. «Oggi con questo
Consiglio nazionale abbiamo fatto
un passo avanti noi e i nostri elettori
nella nostra grande avventura di
libertà. La nostra avventura, la nostra
battaglia e la nostra guerra  oggi
segnano un passo importante, ma
non cambia nulla di ciò per cui siamo
stati insieme in questi quattordici
anni perché andremo avanti fino in
fondo, fino a quando i nostri obietti-
vi e i nostri traguardi non saranno
stati raggiunti», afferma  commosso

della libertà in Italia»
Un percorso condiviso con gli alleati,
An e i partiti più piccoli, che prevede
da subito il coinvolgimento della base.
Prima di Natale in tutta Italia saranno
allestiti 10 mila gazebo del Pdl per
raccogliere gli umori degli elettori e
in quella sede saranno eletti i delegati
al Congresso di marzo.

Il gruppo Consiliare
di Forza Italia  

A tutte le famiglie il nostro augurio
più cordiale e sincero di buon Natale
e felice 2009

Silvio Berlusconi, dopo che il parla-
mentino azzurro ha approvato per
acclamazione la mozione che gli affi-
da pieno mandato per le scelte e gli
adempimenti necessari in vista del
prossimo Congresso che darà vita al
partito del Popolo della Libertà.
Il cavaliere, leggendo il discorso della
sua «discesa in campo» del 1994,
afferma che «tutto quello che scrisse
allora vale ancora oggi. Di quel testo -
sottolinea - va bene ogni parola. Non
va cambiata una sola parola, un solo
aggettivo. In questi 14 anni è stato
dato qualcosa di positivo al nostro
paese. Fi è stata, è ancora e sarà, il
vero baluardo della democrazia e
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Derivati - Swap
Parliamoci chiaro!

e costretti a scaricare sulle tasse “dei
cittadini” ignari le loro malefatte.
Tanti amministratori ora si difendono
accusando le banche di aver approfit-
tato della loro buona fede (vi ricorda-
te di Adamo che accusava Eva per la
mela mangiata?).  In realtà c’è stato
un peccato capitale d’inizio che
denunciamo perchè, anche a noi a
Rosà, si proprio anche a Rosà, ci era
stato detto, a fronte dei nostri dubbi,
che non capivamo niente di finanza  e
che eravamo fuori dalla realtà di come
va il mondo.
Il peccato d’origine è questo: non si
può, NON  DI DEVE  far si che i soldi
delle tasse  che si chiedono ai cittadini
per asfaltare le strade, sostenere le
scuole, aiutare i bisognosi, promuovere
la cultura, siano  dirottati su speculazio-
ni finanziare anche se finalizzate a farli

All’inizio dell’anno (agli albori della
grande crisi finanziaria ed ora econo-
mica di cui non vediamo  lo sbocco)
fece scalpore  un  servizio televisivo
di Report, programma di Rai 3,  che
metteva in risalto le speculazioni
finanziarie di tanti comuni italiani che
si stavano rivelando un clamoroso fia-
sco. Ciò con costi di centinaia di
milioni di Euro per i disinformati cit-
tadini comuni. In quell’occasione
abbiamo iniziato a sentir parlare di
DERIVATI e di SWAP, termini del
tutto sconosciuti a tanti, ma molto
familiari agli addetti della finanza
come prodotti spinti di speculazione
finanziaria.  Il fenomeno si è rivelato
così diffuso, nocivo e disastroso che
molti comuni purtroppo (sia di Destra
che di Sinistra) si trovano al collasso
finanziario, al limite della bancarotta

aumentare. I soldi dei cittadini sono per
la vita comune, per il benessere comu-
ne, non sono per le speculazioni in
borsa. Non facciamo colpe specifiche
ai nostri Amministratori che sono in
buona compagnia in tutta Italia, dicia-
mo solo che MAI PIU’ bisogna cedere
alle lusinghe della speculazione quando
gestiamo soldi affidatici per l’econo-
mia reale, per il bene comune. Rosà, a
fronte di circa 10 milioni di Euro inve-
stiti in questi anni in DERIVATI  che
hanno fruttato qualche migliaia di Euro
negli anni scorsi, quest’anno avrà un
esborso passivo di circa 100.000 Euro.
E per i prossimi anni ? non ci resta che
la preghiera del devoto pellegrino... che
Dio ce la mandi buona!

Gruppo IMPEGNO per ROSA’
Geremia Valerio



Il Comune al telefono

ROSÀ la mia città46

SERVIZI GENERALI

UFFICIO PROTOCOLLO E U.R.P.
(Ufficio Relazioni con il Pubblico)
Tel. 0424 584127 - Fax 0424 584165
E-mail: urp@comune.rosa.vi.it 
Orario di apertura al pubblico:
Da lunedì a venerdì 09.00-12.15
Lunedì, martedì e giovedì 15.00-18.00

UFFICIO SEGRETERIA
Tel. 0424 584120 - Fax 0424 584126
E-mail: segreteria@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
Lunedì e mercoledì 10.00-12.30
Martedì e giovedì 17.00-18.00
Venerdì 10.00-12.00

UFFICIO COMMERCIO
Tel. 0424 584123 - Fax 0424 584126
E-mail: commercio@comune.rosa.vi.it 
Orario di apertura al pubblico:
Lunedì e venerdì 10.00-12.30
Martedì e giovedì 17.00-18.00

UFFICI  DEMOGRAFICI
Anagrafe, Stato civile, Elettorale,
Leva e statistica
Tel. 0424 584170 - Fax 0424 584172
E-mail: anagrafe@comune.rosa.vi.it 
Orario di apertura al pubblico
dello SPORTELLO:
Mattina, da lunedì a venerdi 09.00-12.30
Pomeriggio, martedì e giovedì 17.00-18.15
Sabato 10.00-12.00 (solo per certificazioni
e carte d’identità)

SERVIZI FINANZIARI

UFFICIO RAGIONERIA
Tel. 0424 584130 - Fax 0424 581700
E-mail: ragioneria@comune.rosa.vi.it 
Orario di apertura al pubblico:
Lunedì 10.00-12.30
Martedì e giovedì 17.00-18.00
Venerdì 10.00-12.00

UFFICIO TRIBUTI
Tel. 0424 584130 - Fax 0424 581700
E-mail: tributi@comune.rosa.vi.it 
Orario di apertura al pubblico:
Lunedì 10.00-12.30
Martedì e giovedì 17.00-18.00
Venerdì 10.00-12.00

SERVIZI TECNICI

UFFICIO LAVORI PUBBLICI
Tel. 0424 584160 - Fax 0424 584198
E-mail: llpp@comune.rosa.vi.it 
Orario di apertura al pubblico:
Lunedì, martedì, mercoledì
e venerdì 11.30-12.30
Giovedì 17.00-18.00

UFFICIO URBANISTICA
Tel. 0424 584150 - Fax 0424 584159
E-mail: urbanistica@comune.rosa.vi.it 
Orario di apertura al pubblico
dello SPORTELLO:
Martedì 10.00-12.30
Giovedì 17.00-18.00
Venerdì 11.00-12.30

UFFICIO ECOLOGIA
Tel. 0424 584160 - Fax 0424 584198
E-mail: ecologia@comune.rosa.vi.it 
Orario di apertura al pubblico:
Lunedì, martedì, mercoledì
e venerdì 11.30-12.30
Giovedì 17.00-18.00

UFFICIO INFORMATICA
Tel. 0424 584140
E-mail: info@comune.rosa.vi.it 
Orario di apertura al pubblico:
solo su appuntamento

UFFICIO LAVORI PUBBLICI
Reperibilità operai 
Tel. 348 8085621

SERVIZI SOCIALI

UFFICIO SERVIZI SOCIALI
Tel. 0424 584110 - Fax 0424 584112
E-mail: servizisociali@comune.rosa.vi.it 
Assistente Sociale: tel. 0424 584113
Orario di apertura al pubblico:
Lunedì 09.00-12.30
Giovedì 16.00-18.00

ASILO NIDO “LA TARTARUGA”
Via A. Rigoni, 8 - 36027 Rosà (VI)
Tel. e Fax 0424 581475
E-mail: asilonido@comune.rosa.vi.it 
Orario di apertura al pubblico:
Da lunedì al venerdì 07.30-18.00

SERVIZI CULTURALI

BIBLIOTECA CIVICA
Via Mons. Filippi - 36027 Rosà (VI)
Tel. 0424 584190
E-mail: bibliotecacomunale@comune.rosa.vi.it 
Orario di apertura al pubblico:
Da lunedì a giovedì 15.00-19.30
Venerdì 9:30-12.30 e 15.00-18.00

SERVIZI POLIZIA LOCALE

UFFICIO POLIZIA LOCALE
Tel. 0424 584180 - Fax 0424 584183
Emergenze 348 8085627 / 8 / 9
E-mail: polizialocale@comune.rosa.vi.it 
Orario di apertura al pubblico:
Martedì 10.00-12.00
Giovedì 10.00-12.00
Sabato 10.00-12.00

IMPIANTI SPORTIVI

Piscina Comunale “Delle Rose”
Via S. Bonaventura, tel. 0424 582615
Palazzetto dello Sport “Sole delle Alpi”
Via S. Bonaventura, tel. 0424 85197

NUMERI UTILI

OSPEDALE
Centralino, tel. 0424 888111
Pronto soccorso, tel. 118

DISTRETTO SOCIO
SANITARIO ROSÀ
Viale dei Tigli - 36027 Rosà (VI)
Tel. 0424 885711 / 2 / 3

GUARDIA MEDICA ROSÀ
Viale dei Tigli - 36027 Rosà (VI)
Tel. 0424 885728

CARABINIERI
Caserma di Rosà, tel. 0424 85027
Pronto intervento, tel. 112

POLIZIA
Caserma di Bassano, tel. 0424 502600
Pronto intervento, tel. 113

VIGILI DEL FUOCO
Caserma di Bassano, tel. 0424 228270
Pronto intervento, tel 115

Tutti i numeri 
dei servizi principali






